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• ^Non erodiamo vi sia in Italia, per­
sona tanto'wingenua che nou atten­
da r f iftfittt;! tbti che ottiene il Mfe 
tilstero contro ògnr dilaziono di 
discussione sulle convenzioni'è non 

. ' . . . : ' - ' • • . , . . . - - ' ^ ^ 

veda come sarebbe posMìfl ottenere 
. Lsosponaero per alcuni giorni la 

discussa e risoluta' là duistione a-
'\ 1 • • ' • i . - " * - • , w , - • . • . 

graria, la qua,Ia,è assai più ur­
gente di quella. .^^^^ -
'flPSrò bisogna dìstinguoro^^iirgen-^^ 

za da urgenza, secondo He persone 
rimpetto allo quali la còsa''-%ì 

Quand'anche le QonvenziòW'hpn,^ 
'fossero quel grave disastro nrian-
ziano ed economico, che.orameli 
nessuno ignora, pel paese laonpre-
sentoo il bisogno imperiósi?, di 
.vQtìerle attuate oggi pig|tosto, che 
domàhir Si è viaggiato 0 m: viaggia 
|tuttorain ferrovia, si eseguiscono i 
trasporti di merci e derr^te,^sen^a 
che r i t a h a provi aisaf^io^:(^^Hìi' 
piglio, il quale rèoiami i J ^ ^ ^ e 
ìnìmali |pnt i vìi^SMSm'''^ 
a giugno si è'semprò, nel teî  
còkrattuali per rapprovazisnedel-
leriJQPveuaioni ; non vi si rischia 
nulla se si approvino la.febbraio 
piuttosto che in apr i le :?^*, ^ ; 

Perciò^tulti coloro 1 qggltBUar­
dano il progetto di Regìa: ferrovia­
ria dal lato deir interesse ^genera­
le,- debtìono essere aiìi;ì£%mènte sor­
presi di questa fretta smodata che 
spìnge la maggioranza ed il Mini-
stero ad affrettare il momento del­
la sua definitiva vOtaSiJ^K E mol 

progetto di IcggéfMdi cui parliamo. 
"Nessun gabinetto; òhe StrBcede^& 
air attualo, comlìfique costituito, 
rìpres(3nterelibe le Convezioni qua­

gli ora sono redate^l^ic ì^^gnunò. 
è'convinto, inoltre, lin quahinque 

; fatto che modificasse, la composi-^ 
zlane;dei. partiti sarebbe fatale alla 
insipiente soluzione del problema 
ferroviaria,^ che tutto il paese de-

^plora, 'e che molti di' coloro che 
^)lief^W^lè clauSbìé,;disapprova. 
no nelF intimo della lare dósoiénza. 

Da CIÒ nasce la fretta affannosa; 
,4egr interessati^ , a ved^?: presto-
giungere in porto » n a v e sdruci-i 

^ta, che reca nel siìo seno' la loro 

_ Sipérsuad^no adunque gì* Italia- ; 
^ i , e^specialmente.se ne persua-: 
dano le classi.diretti^geute colpi­
te dalla^'crisi^àgraHa,'elle i rìpe-f 
p vòii'còntfd^ oghi; liKlukìo nel 

^^mW^ ;l<!gicp,,che non l l ^ e ,rQ-
car-e ,n:iqi:^v!glia. Prima leVco^ven^-

.Zioni,e :pi9i ila discussione sulla cri-
ài agraria. Caschi il mondo. 

OsaervàM che il BvriUo ài ìersera 
•park deUo hbtizio àQ\ Nahahj allusi­
vo al cointorvento doUo truppeitalia-
ne net Sudan, rettificando qualche 
inesatt6Z ,̂.ĵ ltìàyffòiî gm6ritflndó W P 
sartì^^p^ IPpStrti^òipazione dólìe nostre 
truppe ad una intrapresa nell'inter­
no dell^Africa. 

1 

Han ^nno prodotto a Roma grapdp im­
pressione nei nostri cìrcpU politici la 
notizie del disastro, di JCanum.. "-[• 

Il . gabinetto diflondr^ vorrei)t^^ 
che l'Italia pr'éstasse mano forte al-
r Jngìiìtterra nella 6pediziono"nlVfeu 
dan. 
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Tre altre navi verranno inviate pros-
tsimamosUe nel Mar RossdW'^nconc!. 
^Maria Pia e \* Àffondatóre. „ . : 
^ VAticona è già allestita; le altro 
due sono in vìa d* aIÌostìif.snto. -
• Il piro§Gafo'<4}ned80> lascia domani 

'ila Spe»ià^g|r.:.raggiungQre !a.3padÌ2Ìo-
^ne.mejìe acque: deUMar Ro8SOi#*y -. ' 

La Stampa dice i.̂ $(b|); la seconda 
Elpedizìohe partirà entro la flettimana. 

raodifldato dallasComniisRiona e.l suc­
cessivi dui 96 al 102. .x , 
• Viene in discussiono l'art. Ì03,che 
dispone d i e il Governo .; consegnerà 

<l!qleQco-del peesonaiei^iy^yo ^presso 
le oe88af||.ainmìnÌ9tra7:ioni, indican­
done il gr̂ dOi lf$n^ianità, gli stipen­
di. Il Gonofìssionurio'acGetlierà gì* im­
piegati componenti Jlì datto^^'seoale, 
che verranno assegnati,alli sua re­
te; ne regolerà lai^Wìfl*3a io; tói#H. 
pendioj in; base* alla cUssifìca^iOne 

! dall'organico cho da esse sì: gtabJlH 
iranno, avuto riguardo alla naturaj.ed 
airimportanEa^deHe, funzioni :a||goi-
mméf a .parità din merito,; alUanzia* 
nità che h a n ^ •nel|i|||imo loro gra­
do. Seiijinuowi ordinantìeritì portassero 
per qualche impiegato una riduzione 

idìutipendio,;gli si cdnservarà.oltreiai 
•nuovo stipendio, la 4ifarenzii.f a tìtolo 
dì assegno p|||onale,QÌ^6 rimarrà sot-
topostoalla.ritenuta f^Ua^cassa^jed-

Mni ; Ili ptìmò;; r uo l i ^n loo appUca-
M sì personale osistonte,- dovràMÌnt* 

le „ lo tutti §ì; sfòrzi d # „ ^ 
ym-no perchè il jj^ospUo: sìa •vi­
tato nitcgralmeiite;SI.prevedo una 
nuova sua sconfitta. '-^ •• '--. ' 
v i F i P ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualche, prphabi-
lità di essere accettato parzialmen-
*^Ma a"̂ ^̂ .̂ *̂  *2.ŝ o riguarda le lir^ 
nee ; asiatico-orientalì, auaiora il 
Uoverno^sia disposto a'fèdere in 

""" i r res tó" ' ' ' " -^ '^ '" - -" •"•• '•••-' 
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Avendo Baring invita-
tOì|ikKedivQ ad autorizzare gli itÉkUà-
'nìta^ f̂ibabcare a Massaua, ibKedive 
risposo che ne -avrebbe riferito ;aUa 
P o r t a . ' ! ' • • • • ' i - ; ^ ^ W f t i ' " • .-•''• .-;.-..5? •':- / '4 

• Messinaj 5. — Proveniente da Porto 
glìfrf "giunta stamane::4a>^Gi||zzata 
Principe Amedeo, '' - '/ 

Alessandnaj 5. — Il governo egi 
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nanzi la sua a 
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to/piti-debbono sor^endersi 
insilifit i 'e quasi c in i che ^ccusa 
di ostruzionismo -che i diaru eon-
vepziomstl regalano agii avversa­
rli, sol pei'cìié incorrano rièldep^|Q 

4,W,oler discutere.clausule gravis-^-
sìme, j e qui,,conseguente sono m 
normi nella pratica. , :. ^ 

Macinando la quistione si guar­
da dai punto di vista dei coìnté-
teressati, è chiaro ^ che l^urgenzl^ 
'^':disì;^rigo dell'affare è estremo. 
Essi'VedÒnò'^CÒìr im^^^^^anv^ « nnn 

siano comunicò alla Porta T occupa­
zione da parte degli italiani a Boilul. 
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zienza 0 con 
intoUeran:fia trascorrére'i g tòAi> 
perfino le oro. Quel CQntratti sono 
tali, che rischiano da un momento 
all'altro di ; fondare in fumo. Non 
e t interesse namnale xhe 11 sor­
regga e li renda coinmendQygli in 
sò'^stessi. In tal,caso, essi potreb­
bero resistere a tutte le possibili 
eventualità: sarebbero sempre' sì-
curt dall'esito finale; 

Ma invece, lo, 0p| i |^2i tó4, ,pro­
cedono nel loro cammino trìBtfàle 
alla GavAera; p r scria di con­
dizioni transitorio 0 p e r s o M i ^ l o 
quali, possono cangiare da un mo­
mento all'afti^'o.. 

Un avvenimento politico ^^p 
scuòta r edificio àaì presente Mi­
nistero s a r e l W % catastrofe del 

Attendonsì a Napoli gli ordini per 
la partenza d^a,colonna di supplf? 
mento alla? prima spedizione africana. 

epa la colonna, coniposta dì 150 
uomini fra borsftglierl;e genio, parti-
Tanno oìlaiita :eca muli e, payftlli.,J|j,|: 
stinati al servizio degli utìBteìtftìègH^ 
.i^rtìgUeri. ,.,:̂  i.-:", ''.^.v ••. •• .,•., •';-. 

La colonna ^.comandata dal capi-
Mancini figlio del. ministro... 

\u S* imbarcherà sul piroscafo Amedeo 
•della Società Raggio, che devo'essere , 
partito oggi dalia Spezia-i; 

Con qualche giorno .diri ritardo, a 
causa deiJavori compiuti dalla. Ooir»-
mìsaiofte por^ii-l^^ori doganali, in fine 
dell* anno, fu publjcata la .#atìstìca 
del movimefito commerciale eoli' esile­
rò, nell'anno 1884,:; 

L'eccedenza.doUVimportazìone sul 
^tU^sportasione fu dì L. ! 253,129; 

dedotti 1 metailì preziosi.'kK '•.:'•. A 
Le nostre eHportazìoni diminuirouò 

r anno scórso; di IQ l̂î o îlionì & Uro 

y .Vi^ftìè0»)9Ì^miSfe.esportazione di 
,54 milioni nella- categoria degli ani­
mali. • * 

V Dei .soli bovi e torì.si esportarono 
14 mUionì di D | | | | ^ 

##* t | ^^ i dazii francesi non sono 
'̂ ^^ancora^^iiaottW!. ,':̂ ^A ^̂ ^̂ «̂  ": 

cazmne^ communi" 
carsi a! %y^no che coastatortse 
Sia conforme alle prescrizioni di que­
sto capitolato. Il concesai ombrio f>nt>.. 
no determinerà le norme di avanza-
JDOiento, di'soapenaioni.di dispenso dal 
servìzio degli impiegati. ' 

Dopo'vivace discusaiorie èiii parte-
cìpanb parecchi oraÌi*u J'^Ucblo è 
apDrovato per appello nominalo con 
vóti 184 contro ISS.^réspmgendosi uà 
emondaraanto IdiPVilla non accettato 

X . T . , 

La'Commissione del Fé-
stivai di beneficenza annuncia .eh'es-
SO, causa il maltempo, fu .rimandato 
dat.l corrida .posdomani do^^l^lga 8, 

•,Futrovat(^;sup:'j(etÉr 
morato tk,RgiiPapoples?ia,5 4t.;«isciej|^^al" 
nostro Tribunale Brosadola;J>omonic(> 
d'Ianni Q% cha laacìa.buona .memoria 
dì sà; , . :: 

• 

f .LiT. : . 'H —. ^ a 

•i-:1|?er©ììs«.:̂ -4-'.'.Venne.-JoUa =Ja#lh-
tenzaiaèl processo por il. diŝ sègOvdĵ lr 
la Masua. ,.,i.;.,., 
' . J l Tribunlleislia ^Condannato^Il^^ca-
pitRuo dèi genio signor,,iName, di­
rettore dei lavori a, lirGlOOO di multa. 
Do Paoli assisten.te.,del genio iMm.ese 

^ di oArRftC"- Tr«yiow«J r •.;«;. «—-~ TOuVkA, Cttvalaazi mg. delr impresa a 
• : L'Ypi'T^--

i^ |5pa^,. :TOUa..%,^ 
^•t 

.òaya-I 
liei^'Baét^Ke ÌlUmpriia^Ìtì,0n*'"*: P^^ 
deste alla rifasione dei danni ai mi^ 
neri e parontij^egh^KOperai morti ed 
al paeatóerito della parcella degli av-
vocati dalla parte civile. 

i ì . 

1 ' 

dal Ministero. 
- . • / . -

^ - - . -..• T - -
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Lèvasi-la seduta alle ore 7 e 5. 
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Le relazioni con la'Germania-
M II DiriUo smentendo un dispac­

cio delio Standard^ che. assicurava 
essere d i v e l l u t a l o Ito .fredde ,le 
relazioui f r a . r^Hia e la Germa-
ma, assemc® che mai queste , re-
lazioni furono, eccellenti quanto 
adesso. i 

• - I 

Costruzioni il 
_ . ' : ' I . ^màmu. 

j ^ - , L^^v .̂-|̂  

Il Diritto d ice: 
•• - I 3 . ' ' ' ' . 

Sebbene non sierio giunti ì dispacT?,g 
ci oggi attesi, possiamo assicurare che 
stamane all'alba VAmerigo Vespucci 
e il ̂ Crb«ta»€d'gfìttìirono l* ancora nel 
porto dì Massftua. Un'ota dòpo, sbar­
cavano i borsaglìori e la artiglieria.' 

Soggiungo lo stosso giornale, rite» 
nuto organo della Consulta: 

Xî t̂alia assume ^Pimpogno dì man­
tenere Massaua,restando farmele clau­
sole in favore dell*Abissinf#e dei suoi 
commerci contenute noi trattato con­
cluso fra Re Giovanni a T ammiraglio 
Hevvett, rappresentimte dell' Inghil­
terra. 

• r 

il porto dì Maasaua è aporto al li-
berQjfeOfmmor̂ o dì tutte le nazioni. 

I dispacci che annunziano lo sbarco 
si avranno solo domani, mancando fi 
Massima il tolegrafu. 

Tornata del 5 
;:;:Presidflnza Biancheri:^^mt:B;.%^0. 

I . . -

• l i Presidente della Ooramissìòhe pre-
• r 

saai.R la nuova roìàzìòno suU'àrU 83 
del capitolato per la rete mediterra­
nea* dell'* legge ferroviaria, concepito 
ctìme segue: « Quando si affidi la co­
struzione a un prezzo fatto, il con­
cessionario porrà in 'flubaccpUo ì lavo­
ri per pùbblica tìstaftcitazione pri­
vata 0 trattativa priviita. Esso gìffli-
cherà l'ammissione dei conoorreritì 
all'appalto in base ai loro titoli d'i­
doneità, di esperienza, di moralità. 

;4kconsigho superiore di marma 
si rìiinì per studiare i tipi delie 
navi dì seconda e tebza categoria. 

Nelle'sedute successive il con­
siglio stesso delibererà sulle co­
struzioni e distribuirà il iafdro 
tra i vari^ 

- ^ ^ , 1 : -

Armi "^Qt la marina 
• ^ 

Il ministro Br i aoMmò che gli 
ufficiali od̂ 1̂ sottufficiali delle ter-
«fiè'diBìere siano armati di re«/o^ 
^M§ ^ i caporaU e soldati dì ca­
rabine a ripetizione. -

( 

Qùarido si t § d i la costruaiona a rim­
borso di speHtì, si-osserveranno • poi 
relativi contratti gli artiooU 8 e 13 
della legge die approva il presente 
capitolo. » avverte poi, che la Oom-
missione modificò anche l'art. 8 della 
leggt^er senso che quando ai affidi 
la costruzione a rimboW'̂  di spase, si 
ossorvoranno pei contratti^ le norme 
della leggo dtdta contabilità generale 
dello Stato e (lUoUo derivanti da altro 
leggi. V . , 

Spaventa e altri ringra2;iano che 
siasi tenuto conto delio loro proposto. 

!>h :st 
il 

- 1 

^.f'-^i/^r-^. 

• ' ^ Magari! ! ''' " ^ 
Il G^|^|p^s annunzia che un 

axm niMina franco angleso avrà 
luogo nel prossimo marzo a Pari­
gi, >^if ' proclamare la; necessità 
dell'unione e della perfetta ami­
cizia fra le due nazioni. 

.--mi 

Navigazione germanica 
ibgoverao tedescpfdecise di r i-

presentare al Bctmstàg il pro­
getto per le sovvenzioni àUMìtiee 
di piroscafi transoceanici. 

' • - ' ' 

US^'febbraio. 

RISTABILIAMO ilRTOri^A'^ 
Ci vuole tutta la faccia-tosta del 

corrispondente da Salòtto dell' Kwf/a-
neo .per da^ da intendere ai lettori 
di quel giornale la fàudogna che tutto 
il paese senti coD'molta soddisfazione 
la ntionferma^/à^^ Sindaco deji^troppo 
lióto Signor è. B. Col pi. tìa, caro 
Lei, sig- X. Y., come vuole che un 
naesa sìa soddisfatto (J' avere per Sin­ica' •?'; ••'• '•, • -I i-̂ ! , sv\ .^m daciJìttn uomo che fa calcolo della 
jjropria'parola, cerne dello buccio di 
limone sffèrauto ? Mi spiego : è farse 
tanto debole di memoria,sig. corrispoa-
;deffl?e, da non ricordarsi che il Sin­
daco Colpi nella querela contro il Bo-
selli scrisse che se il Proloro non' 
condannava il Boselli, che avqva osa­
to resistergli, egli sì sarebbe dimesso 
da :Sindaco? Come va dunque- che 
non si dimise dopo;assolto il SPSOIU*? 
Uua^delle due :: ô ;scredeva là, giustizia 

Jin Italia una quisquìlia assai: facil 
a spavanlare, o la prppriu purola.un 
giocattolo da bussolottiojg 

Non mi; venga, caro sig. X i 
contare i menti amministrativi del 
signor Sindaco I 
. Il Ponte sul Frassino? Ma, bene­
detto Lei, era roba da anni ed anni 
progettata e preventivata. Colpi nonwftì; 
ci mise neppure quello spolvero che 
,L'éÌ^iWrebb6 ora gettarci negli occhi. 
; La Stazione! Ma,, aitka mia d'un 

— ri ' 

corrispondente, Lei non ne capiaae 
un* àcoa ; quella dì Valancon venne 
progoitata quando si voleva la Sta­
zione di Edta a Morlùugojtlstabilito 
invece lo spostamentiOi.a la, costruzio­
ne a Canevill na venne la logica i 

X y 
' . • ? : • 

r^-
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conseguenza della costrtuione di una 
per OàpedalèUo ed un altra per Sa 
letto. Anche il Sindaco di Torcello 

lainti^lli^ftà-atfeiiuto ^ t̂ìànto\t-
1 ha la Stazione lo! deva a Èste e non 

certo ali AmminìBtràtore Sindaco che 
^lièon ci ba measj^ | |*sale né,pepe.' • 

:*«s(S^f 

c cnìacchiero amene, non parla ;clì 
e q^^esto Veglioììef che si j a r à per 
« uno scopo sì santo, incitando ^ìi a> 
fonimi a '%g^j l b e r l ^ i v e r t e n d ^ ^ ^ 

« èciìsi delia mìa àiidacii» ' ( tó* 
' Ih^i s f ibra , Vorrèii còrioscierla e ba-
'^^iarip'..i. dueiianiano che wve essere 

piccolal^e bianda se: aà vergato cosi 
Le fìnanze^lfiCJomune siatecsute?'-; elegijiferiiente queste poche righe I) 

Ma, Se non furono mai iadÌ3ordine! ; « e mi ólféda sua 

a Boma ia 
batuffoli non 

A SaletVó ci sono beh altre finanze 
da regolare; a quelle pensi il signor 
SindacoI; _l • , \ • ^̂ •',„""- .',.;'" 

Il Ìabb||cato pìair le scuole? Ha ra-
^ % sìg. X Y., ;ma chi coinosce la 

eapaèfta àeisig. àindàcb e che veda 
quel fabbricato, dice subito che è il 
parto di tanta tèsta» 

Pochi malcontenti sig. corrispon-
dente; Lei dice, «emettono in opera 
o^uii- mezzOi p'èf ^al_asi< r̂e • l'esimio 
«omo >;E come .va ;àUot!f:i^he;atSa-
iijtto,' àtsvQ egli è Sindaco, tuttiiio 

^og^nta un pòco, caro sig. X. Y., La 
M8Wi fare il liomè di >nà bòia por- ^dici'àtno- tìoi;;altfi a Vafteziri — c i i i r à 

e Assidua ìeUrice:», 

Grafie tanto signora, e le sarò gra-
tissimo se ella voirà favorirmi il suo 
tìoroìe^Ecfio il\o vorrei ringraziarla con 
un mìo scritto anòhe privatamente, 
giacché ha un* anima così bella. Pe 

j altro, creda, 'egregia signora, che se 
i'artìcolo d'incitamento non era scrit­
to 8^^es,oartel|f̂ ,,(,7 era scritto.... nella 
mia mente, e, un giorno o l*tì^C|t|,ra-
vréi scòdétlaio 'su-fiju^ati coloritimi. 
Purché non'me io -robì \st^ Gùgzètta 
del Pepalo! 

Dunque, il' Giovedì Grasso'-iss'gior-
cuitlàtte 'W^oche licci, 'cóme 

•< - ' 1 
. ' • ; - | 

Stona' di Sa 0 'che riscontri nel ai 
9 -. • -V -

FeSflione a bèftì't̂ fì'cìb dllta Ibe^le Con-
gró^a2iò'fte;dli€aritàl' Gì-'devono 6h-
^Pi tu t t i : ai per divertirsi che per 
fare del bette.' Due piccioni, dtioque, 
ad una fàVa. Ôi sarà uno sfarzo indi­

ca di sapere queìlo che dice, che'} èlbi l^rie più belle^foiZeeW e i 'più 
dica: « Esimio Uòmo » al Sindaco. ;|-fegglio^chidoUé donna pàdoirane (i 

4irA '̂Chè io ósMèlo qusUv'dlUa j tìg|u occhi negri,-ossassinii cometdi-
iiohifea ed il jìersoftale Ifipiogaio 1 Vebbe U De 'Musset) rì?plendsrannoal 

indaco un solo dm menticene 
Lei gli attribuisce. La sfido di citare i| 
aacheJe..aole iniralì J r una^jola per- ' 
sona di Saletto, che abbia la coscien-

BÉ^^im^to da Mil|^ 
apposita ""càssVitrGlìS 
si comprimessero elp^piegho non si 
sujalisì^oro »» suo marito, il bar 
m W ^ ^ ^ i '. • - . , , . . - 1 - ' - •• , ' ^ ''T.^'^-Ì 

Agostino, ;$elegrafòal(a ^iffaodista (di 
cui, disgraziatamente, non mi rÌ6ordo 
più il" nbmfe) : 

— VdVnissimo t Qn&Bto si disse. 
-̂ 1̂1 Vestito aveva un motro di coda. 

, Che bella sc<>pa! avrà spazzate le 
•" Bt t le 'per 'beM^l#^oneasa , ,q^ l l s^ l 
!<Ecco; quand* io lessi tìhe si sono 

gettate tante lire per un vestito d'oc­
casiono, che forse s'indosserà altro 
dge%«tre volte e, poi si gottorà in «n 

àssone, mi sentii venp^e il sangue alld 
tempie;... ma,jd' altj||^;Jì^rte," fiiascuno 
è, padrone di far ciò che vuole de* 
suoi soldi; di goftarJI anche fuori del 
balcone, nel fiumo. Ma i soldi, che, 
dandovi Inaccesso ad un divertii ento, 
vanno abeneilzìq dei poverelli, frut­
tano a voi la soddisfazione piî  bella 
e più grata che possa procurarsi nn 
uomo sopra la terra. 
,,,pÌovqdi, quindi,, tutti al Veglione. 

,^^Ìene cosi, ,egreg||^ltìttric6t.. 
:; Gìgio. 
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Corazzinifp,^ Dentea per D 
Nordau Mai — Le menzogne 

zionali dellf mJ3tra eìvllt 
pirez.e dell'Agricoltura — An 

Agricoltura 
Morpurgo -^ t^ÌÌ)óEnècrazìa e là scuota. 
' ìlf&tisD* ^ ' . C o l e r a d é l ^ r s a r o 

:̂J • alIe'ieòle;,^M**^^ ® ^ * " * 4 
tìelli— Duecento sonetti in mal otta 

romanesco, 
tiuzzatti — SuU' esercizio di Stato 

delle strade ferrate. 
Comizio Agr^iò di Padova ^ Atti. 
Odoscalchi —- J^ro grandi uotólni. 
Gavazsi Spech. — È in casa? 
Dizionario dai Comuni del Regno d i -
- tali^.^'"''»^' 
SÉWha dergÌoiialeiJl.fl>aw^^^^^^ 
Barzeilotti — David Lazzaretti. 
Fouilll?*-^fiLa Propriotó Sociale et 
, , la, Democratie. ' •' , 
Forcella.— Tornei e f̂ igìostre gotto 

Paolo m . 
u 

! ) • 

- L r 

^L^-BtS^i 

Càiiohifei 

: Dinanzi arEeducs 

— Qh studenti j^ella 
B. Scuota di A^pticaZione hanno e-

^letio ieti ' FfÌoÌ0i^rappresentanli„.liiel 
Consiglio del &:Muo^a ÀssMazione. 

^ ^ ( Ì 1 ^ : a i è t ó y M f e e # a ^ m W & a 

my^ J--,[i^'|,.J:' 

: i:^>ij^^ 

ore dei'gas e f̂àrf̂ nembo di pro'fa-
Garibaìdinò, mi | H^ec'éUanteiai sprigiòner|̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dan-

Uèi^péssuose^figu^e fem-
fru doUa Ve&ti.#i 

seta, tra lo svolazzare dei riastri.bian-
chi e ròsei. Er tut t i balleranno più 

,̂ĵ 5 ,̂ . . _ - , itetiìcho^maiv pensando'al ibene che 
gl^fl^éfiPilleduoe OaribaSdino di vq[lie-4 aan/fatto a qtteiiioveri che t^pettano 

!• i 

'im ii' cappella 6 '• m* inchir^Smr se 1 atì,^:dalltì anellè^i^ll 
^ystò^dirnehllisa il: passatoi eocene ;| minili^ tra liWil'u-' 
in non 'eala ìe" >à^ssfce ti-a^izioiiiiì e ' 

tiVece tìonrthbio coi ^ nottv^ci della 
SoBra patria, caro sìg. X. Y., dinari 

^ta fàtta^'W tjopro? e-̂ ĝU ^̂ ©Uof̂ Jà i 
spalla. • •' •' ''''' ! 

Rèvérèhdtf Sig; X. Y. ^sevuolS^ s^ri- j 

dalla iCongrégazioneiiijà? floli^,yo «elle 
loro' miserie ed actìbàscle. Dalle vostre 

r 

tasche i'soldi passeranno nella bassa 

» 

Vera ÌL#^^^^^^^^* fiu^ per i" giornal i^ deliaci Pia) jBtituzione,^ 
tìspò%l^c»sà^ che'non Siano cosi mar» 
^Kiandl ^ o a .nói non ŝ  imbarcano cùv 
cttiVtì mi firmo 

^ -:( 
•i f ' 
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• i>nt^ .»y .y , .^hf"Te: ' - ' i i™—**JiVV"*|g l j>f l» | t^^yi , " • " 1—-— n • , _ m f . " ' . J ^ . * ^ t ^ . , " ^ 

iSheV mar che iutto accòglie e à 
-m-ìì- ' " - - •'^.•^•••--'-•\ • • - . ' - " • t u t t i d à : 

H^i 
S^yf^ WLÉ^MnftjM •! .tfAzt- -\i-

'iu ^'i=y<^ 
meno 

• I 

H'm% Ei^© mm%wk 

Una gentile lettrice del BUcc^igtu) 
?^ig^i sericei (se vedeste che aMa 
bili; zampina!) 

\ i ^ Mgrègto sigi Gtgw ! \ 
I ' ' ' ^ 

Giovedif il^lgiòrno di Berlingatieio, 

\ >-

tutti dà, * 

la'vita, àììè 

cinlie malaticcie e ai bambmi. Io 
credo (a rischio di parére anche pa-
radossaie) che, per divertirci vera-
mente, bisognerebbe ci fosse sempre 

simili :,Uanima, allora, è*''soddìsfatta 
veramente-e %uer pensiero che molti 
altri fratelli meno agiati troveranno 
un giorno un lenimento ai loro dolo-
ri, reride più schietto e più vivo il di-
vertimento. 

La baronessa MagtiaiiMrdìnò ad 

] I 

^̂ •̂ bosi ìr^CSo^sì^iio^é^^&tóVieto; 

tato t»el 'Giardino 'd'Ihtóizìa po rg## 
suoi^^jù S6h|i||,;^ìngràziamenti aH'e-
gregio' sTg. Vìh'èenzò Prosdociini' per 
il generoso' doìfló di\ liVe cinq^arita^da 
lui Bpohtanéamiénte fatto a ^beneficio 
dì questa Islituziohe. ' • p '̂  

BB«iSg«s d i if^lÉins^.della'Società di 
Incora ffgianientò n'erraaèe dì Gennaio , , . - , ., „ . .̂  , 
^«QE .̂ . V- - . i i^^can premura alle cure del Municipio, 
Cavour:-^.tLettere edite ed inedite per^^V^nto la puUbcà salifteiiònlà-

YPI l y ;;'élS!^èfel-tfUntfat aiJi^Mdérar©.; pMs^r 

appio V- "^ 
•̂  •^'^Gattané%'.-. ^ -•• • 
Pascaréllil —4WSnifihinò.^ 

Dìrez^e. della Statistica — Statistica 
^iucliz civile e coifnm. pel i s s i . 

< |-"j ' i • ^ ' - ' ' i l •• i" , • • - i . . 

dettOr^ Statistica giùdiz. penale pel 

Giunta per'i'iftchjèé^a'ag^&t'ìà-^^tói 
'"•: ^'Vol.'XI.'totno^^ttpiVoKXn. Faa; 

. .iL,-yol. Xnii-TomkI..^a8i1iJ- ^• 

, —- Domani (sabbato) si tjpe" 
teranno, come scffue, le vaccinazioni 
e.rivaccinazioni: . .,., 
Presso, la cniesa San Francesco, alle 

, - *-^ore-9 anti •'•• " • ' • • '̂  
la^iaèiiolà coììittìiil 'èiiiìSrtà-
gioi alte oie 10 à: 

V ex - convento Filippini, alla 
ore 10 ant. 

la chiesa nuova Oghissanti, 

ni'TosètìvSad; àìtg^'dra'il^ ai. 
i a i o g g i à àmulea in: Piazza 

;.. ? •^,jE..;alle;.oreiJì.,ponH^^.^ —•" 
» r i ' • 

f tóFCiatóO i ̂ iV&dinì à ris 
• ^ ^ 

e 
f . '> ' . i ' 1 r *̂ ] 
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"Ctrrom e «ronmoiw'-arr-stt •"^m-pV! 

< • ' . 1 •< 

. " v ^ - — v f t " " ^ - ^ •»' 

Tosstra a 
' *' 1 

i -< 

"in '̂ !ÌFÌ€''WS^^ '̂̂ i l<fe^M^àrà^un Ve0óh'èm 
£ aléCòncordi. Com'è che Lei, che 
€ vuol divertirci si spesso con l e ^ u e 

Micéó .Spad&i-Ò —•-tiitìatio nova se! ^ 
:•- ' ' ^ i S è S . ••-' • • • • • • •'•"••-, ^ ' , - : . > v . < 'U^i. ; 

Woliemborg lii ^-^'V oruiuamento del­
le Casse di pi;<!Stiti." ^̂^ - '̂  > ,, 

Rosa> eàbr lè té "^'itbuÌÉe^ dell'Agi'ièol-J 
i;; tu ta liella civiltà.^ • •/ -i ^ 'l 1 

Wii|t;le Collinsf;?-f-f/Marito^e tooglìe.;; i 
(^M*|hehtéff^ Racconti russi. 
iOhnet -^j.Sergii'^Pàìfilne. ; 
Record of Regents of the Stóithso 

- ' ' • • 

vÌÌ!noci:ru^^-n H : i-::f.V . 

Si';ramm0ntB che domenic 
8.teirr.,^^àlle x^éHmxHè -2lpom.; a-
vranno luogo in Sala della Ragione 
le, istrazìorii p^^arl t teé^ '^è^ gt* in­
scritti nella'Soéìetà/^daerdelló^tiali 
•débbohb! intervenire tutti isó 'ci ohe 
f-interidano prender parte ,alleJ-cserbl-
éà'^ìoiìh regolamentari dehebm^i'ai^no. 

F c s ^ a d i Issili».,— lersera Jebbe 
fluogò.lfannunaiata'ìfestaid^airballdfdéi 
cameiri'èri, caffettieciia cuochi; it Tea­
tro Concordi non poteva briliar© dì 

- t ì , i . i i i 1. 

àenza ì qmUrhtmàiire é 11'tóin'iatVd àolle 
Unaase; suo tnàrUoV^AgoStirid; ^ dÒ*^ 
j()o aver es^minatp pm^ moglie 'il Ve-

— . t - -
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•oiCoèì mi diceva, buon curato, ed è 
per %aeàto ch*io spìnta dalla simpa-
patìa^ a '̂J'dal: dovere d'obbedire mia 
ìauadre,vì scrìvisi, per trattenermi un'air 
tima Volta'con voi. • 

' — ̂ Edib^son^ versila, r f s p o s é ^ l ^ -
^é^^alia vostra prima bhiamata, e sarò 

pl'e per voi'a tutte l'ore. , ? 
^ a prima phia^ata,^ ed anche 

ruJfJÉa,: amico rpio.; 
•1^1V^iev«ai|w4tòi^^ha^Ma,^•^ 

Mte- concedermi. Qùl,|ai 
isiano, un'uòmo d'onore non manca 
alla fatta promossa, A' è vero? 

'—''Non mancherò^^certOj rìsposenl 
prete atringendosi fra le sue l'esil j 
saanina della fanciulla, se voi dite 
che il pfsso, la cosa è giàffatta. : 
. —-•: Giuratelo» ripetè la fanciffil^ 
per quel che di più càio avete riMla 
terra- • • 

r-^'À ohe. tanta solaunità, soggiunì^a 
Don Samuele meravigljato, in una 
cosa si facile? >i ' 

"-^ Lo giurate, lo voglio.^ •-' 

'Ebbe& iìàV'^^eteq;u^t cha'de-

iei poveri morti. 
- , ,p.-,^, — --H - - - -' 

— Ebbene, gridò Jone esaltata, io 
voglio la. morte I ' ' 

4 P ^ è * i i 'oh! oh I rispose,, in tre toni 
dt¥ersk,mdeauit>iii di. voce il, sacer-
dote, traballando quasi prossimo-a 

«î tìiàn Ihstitution^^AnnuaPreport^#Ì^ il massime brio" regnò dal prìn-
•'•' for the year 1882 Washington I cipio alta fins;i le ^vatie toilettes da-

1884. ji . Iji^ano^^un aspetto iiintasticoi ; » r^ ,• 
1 ^-.-i-

Rùbiéri r-é MtaliVin California T3mo 
I e IL i iT 

w^ 

Animatis^J^^ i^J)alli, protr i t tyino 
a tardissimià ora;"ordine perfetto. 

| h e e folte ciglia, | ì a ,^^htura ta e i àfeu^'-ddlòré, tìn^^plt^l^i pòi^^^étópro 
còsi le dìsÉé : | ^iù intenso àlinebMàmentónel^cer-

Ma dùnque, siete cosi infelice,'; Vellojspóèsàttìèzà né'nervi, debd̂ ^̂  
n v i r n o l l n nrln^avav» A^Ì\<^ " ' '"> "̂  ' tìo'iSenSi; C a p H c c i Ò S e v i S Ì O n ì , VÌVaci , ÌÉ*-

svenirsi. 
^ J ' 

; I 

!!.• 

,r^.Lasciatemi dire^^ripetè la fan-
ciulta. Non voglio uè posso più vi­
vere; voi studiate continuamente, so 
che siete,.madicj;», ohlmicQj botanico, 
^ rmac i s t^d l^ l i e^ t i fpM^t .^^^ 
formate4j?4^%dioine della; vita^ quella 
delta morte, i veleni più infaliìbili U , 
compónete Voi 5 non vi chiedo che uno 
de' vostri narcotici per dormire in e- • 
terno. Vedete, Don Samuele, è ben i 
poca cosa per voi; sono irremovibile, 
jfiè voi mi smòverete dal f t i l ^ l ' o f P ^ 
sito ; se m' aiutato, vi credete com­
plice d* un defitto? Allor rifiutatevi,* 
'j^ii're," Sarà Un'ultima 'siperàhza di­

tto; in un'modo 6 nel' strutta, ecco 
\* altro, 4omani'̂  avrò ben io raggiunti^' 
J^^^santaj^enerata madre mia. -

Il prete pareva impazzito ;,all'ulti­
mo parole della fanciulla un pensiero 
ìuaiiiio^óiisceseglì corto dal;cielo, gU? 
jr^adiò dì celeste contentezza la fac-. 
.qi^iinq^daverita; guardò con i/nà (a-
igricna !é#|^esa alla frangia delle liiìn-

i 
* 1 

da morir nella primavera della vita? 
^- AhWossi nata, 1* infima .fra le 

infime delr umane creature anziché 
principessa,' ^ÌFHspò'éè^^kmarameht 0, 
fòssi cresciùta'Hirf^^u.i'tugundanizìfehè 
sotto a'-doi-ati padiglioni di quel freddo 
^palazzo, ove solTocanp le gioie e si rav-
vivono- i dolori \j, Tutto, = tutto m\ è 
tolto, p0rsi4^j^;fìori per adornar que­
sta tpipb|i,^egletta|4g^;di Sara ilpr 
profumi; loilpr ;,q̂ «|pol!e.... che importa ! lori.... 

i^equiete dapprima, poi più tranquil-
i lójiudi^'ffn ultimo sogaoì e |>oi..i^ep-. 

poì^n morte senz'accorgervf|il Sóhho 
degli ààtinti-stìnz'àVvédèrvìi-: ' ' 

— 'Ah! grazie,'Jra!2se nobile' ctforel 
^̂ ^Non̂  rhi' rìngfSziate, pomplibe di 

un pazzo delitto,-\Sento ohe per l'a­
mor che vi porto divento : colpevole. 
Ma a imeachyo sappia^ i-vostri do-

. - , • • ' j -

1 '. 

una tomba ? s'ella ad ogni sera vuol 
prendersi il trastullo di gettarne 4 
petali {Odorosi alla brezza marina? 
Che inipprta una tomba ? ê* ella vuol 
adornar^fl^e, il capo,> p^-ofumarne le 
stanze 1.0k^ ,pP,VM,q sfnta, adorata 
madre mia I Nepiiir un/̂  fiore :%:;#per 
te!..» eia fanciulla violentemente conp-
C&ossa.diijd.e in, un pianto dirotto. , 
ii*f^one,i dissele il prete asciugandolo 
dolcensente le grosse lagrijpqne, con-
eoiatevi, d p m l l H i ^ t ^ ;^n lèi. 

; AhliiSljj^oi mi est^uJite dunque? 
^ r f 

•^ Si, a malincuore, lo potate ben 
credere, pur.V* esaudisco, il veleno lo 
avrete.-
— E sarà dolc*?, sicura 'la mprte? 

chièse Jone trepidando. 

! 
r • 
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Un elogio del pari dobbiartìo a 
torio^^§l«3be fécéfel̂ ^oà r̂ĵ ^n l̂ ^nt 
fot, come prevediamo che saprà far» 
sene nel grand^^ Veglione ^ì benefi­
cenza nel Venturo giovedì I Ma chi 
non conosce il B i y ^ ^ ^ s u o i buffet f 

Le;, .presidenza della società ha cod 
aòqtfitób nubvo^ titolo alìff^^neme-

X 

ronza cittadina pel modo con tnì seppe 
diriggere una festa che sotto ogni 
aspetto non poteva riuscire p iùMi-
mata^ .fantastica, ordijiata. Onore: e 
plauso^ diiipero^a quanti cooperarono 
a BJÌiiepiendido risultato. 

S.** E^eissco delle offèrte per una 
volta pervenute alla Congregazione 
di Carità in seguitò"'alla colletta a-
lièttajiyil deciSì^rpttnaio-: 
Reginato, tfìpìflf^iere 
Prof. Luigi Bollavite 
Antonio Furlan 

I . . < j < . 

Aristide Suppiei 
Oav. Domenico Baibaran 
Mirandi '-
Ing, Brocadello 
Luigi; Gàggian 

•Vetluràti'f -;^^rtS' " • • 
Prof. Gradónigo 

•Teresa'Duse Masia 
Linda rCamorinl Biasini 
Co. Francesco Ferri 

"? i 

K 

I,-

I .,- - - ] 

Prof. Cavagnari 
Giovanna Biiboii Zahon 

L. 

> 

» 
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;Dòri Francesco Fóhtanarosa » 
h'-^/w- ^ i - ^ " - " i I r , - ' - T i - ^ ' ^ 
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Giovanni t^ìiana 
•GÌo^^Hni^'(5ÀldoMen 
Antonio Longo 
GianViatti i-'- '^V': 

i -

Giuseppe'Bollini 
:Antonio Stappato 
Pietro Barison 

Filomena Gasparinì 
.Carlo Berto # 
A d̂éle Brunati 
Nidoia Fiisàri 

•^E&ihirtìiaggini 
^Ltft|i'^S^monetti 
^Oleilìà^Ldcatófli Barnr 
,rGeaare Vicentini 

r^najXsi ZmoveWo 
.Colonnello fPetrQcchi • 
jEmpfia Lavi Connaldi = 
Carlo^ Borimi - . 
Francesca' Samménzhllì 

'Gi^tó#plWÈ'aVaro -'•̂ '•• 
*Àdel0.-Tranì':^^^i-..'r'•••,••, 
Luigi Tabogai,.;,: 
Angel0;;Brigeriti 

' À h S W Mini---
•Datìiéle'^Munari : 
•Prjasiato^. 
De Angeli -Meiiimiimùs 
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una bottiglietta, ecco la gioi^ più gran-
de de la mia vita. . _ . ^^. 

—" Aspettate, risnose il prete, da 
qui a due ore non atóte'più.., . duù-

• > • • 

BÉ: 

t 

I 

, ,r--iVÌ! dirò tutto;, ma, finché rior-
dine le mie idee, voi correte in casa 
vostra, prendetemi il Violeno. , 
..f-n.^ado e tomo, risposo^ i^prete 
allontaaandosi di corsa.meatre la fan^' 

' , ' f •' 1* , • ' • - 1 '•--^•'f:P^.-^-''' , f L ' - . j ; 

oiuUa; sedevasi sopra ad un rialzo di 
terra, tomba recente d* un ultimo e- .̂ 
Stinto. 

là . • 

-' ' I • ' ' 1 
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Quanto tempo colà meditasse; ella 
noi seppe; sol rialzando^ il capo, ab­
battuto, vide ritto a sé dinanzi il sa­
cerdote che la fissava con inesprimii* 

ij^ngosoia. 
Ah I « f a siete pre8toJW|ÌflUÌ,i 

Si, cara fAnéiullà, ,non t^yreta ; date q u i | disse giffiva afferrandogli 

qhè 
-^Dunque, tanttì'W^lió, in un'ora 

Vi racdóntola^ mia storia, raggiungo 
la mia casa, scrivo U indirizzo all'i ul­
time, mie lelterej. e: oi^.stendP. sul 
-lettp. 

-r.v,E,l?ben6 pr^i;ì4^^v'. 
r Jone. besvàiìrv> un attimo la morte, 
jpaentre J l ̂  prete rivolto aìtròve io 
Sguardo, stringeva i pugni mòrKiÒ* 
rancio fra denti i 

— Gl*ihfàmìl, saprò punirli Jiridurro 
Una creatura a tar puntoiÌMV -

Ì; *ii* T#:mi"'§6rdórià, Dìo'fgiUstissìtìlo 
è buono, grld& piangòndò -la sventii-
^ratii; valevo viver per la madre mia 
tu me la .togliesti, volevo vivef, ^er 
.àmaroìf^ :l^en^dirti,^;mi.jh^nno i^trap-
pato j l cuoreifljojdispera^o di te^cfei-
ravvenire, ali^i mi perdona» fragil 

lOannanon seppi,resistere alla sven­
tura. So che è un'ìnfanaia ÌTsuicidio, 
una viltà, un atto di pazzia, eh' io de­
testo, maledico ma compio, non per 
oltraggiara'le sante leggi doUa. tua 

^'éreazione,'ma per aver^pace in seno 
ali* inesauribile tua,misericordia. 

•-

:M fif-

••V' 
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l a i . — Il bravìs-
fiitno pittore'^^I'an'elìo, |*JnffttìcabìÌ6 
^compagno dal Casa nei magnìfloiciU 
pinti tìdoiinintì il Teatro- V e r d i n i 
pensato bene di darci un r iclf l i ldt 

I | r | i j T ' I ' i , ' . •' L 

ciò che furono le baracche al Polite 
Molìn, ora fortunatumente atterrate. 

l\ suo dipinto ad oUp^ruppresenta 
appunto i vecòfiiltooirnìvistì da-tAia 
casa del|j^^o|idéttè^llt$zza, in Via 

Un pufito migliore era impossibile' 
sceglierlo; ponendosi BUI «onte noìì si 
.poteva vedere che I k cime deile. ba^v 
caracche in legno. .Ponendosi da una 
parte o dall'altra del finme i molmi • 
si sarebbero nascosti 1*UHO coU'altro. 

Il quadro è assai minuzioso?;^è prò-
,pno uh; prozibsiasimo ricordo del tem-
ipfifCho, fî ; è d'una noe i:a viglio sa esat-, 
•tazza;- -

ili pittoi^e pbilté i'avórato con mano 
sicura che na dinota tutta la b ra l t fS 

r 

B "Conoscenza dell'artetfc™,, 
^Gì coagratuuatdo peicìo coi Yiaiial- : 
bi pei'beliavorofl! facciamo voti per­

che- tin ' nditrò Kiccos o ' il municipio 
l'acquisti per ricordo ^4fc«>a tempo 
quatìof|bdècQnti;barac0_he deturpano,, 

^^uel sito ove adesso distendesi tanta^ 
%ampiez2;a di vista. 

•IJsià '«il ' - tó. .-~ Mia manovra di 
»tìà'*flp.a battaglia, Uri capitano tVòva 

; tre soldati a dÒEmire'ItÉto un àlbérói 
lii sveglia a grida : 

"— Che cosa faifeTp'^Vtri 
— Facciamo..» il mc>rto. 

Un pi»' 
•TJ - - j - . • fiT'- • : " - - ^ ' ' 

w^é^m^ 
tìcara: dagli scavi-.a ì^ord Est déFCo 
tÒnjficlQ al' salto dei LeÈra, a 
aì-lìnvetlnGro in'^uestì giorni 12 sche-
letr|;umani e due co^eijli, i quali si 
Ugomenta abbiano appartenuto all' e» 
poc« lp^ leoa | f l a . ^^^^gyu^^^ • 

— Da una recente ftatiétìca del gior­
nalismo viennese Rileviamo che Hn del 
i|||5j^ jgiusto un .-«secolo addietro, si 
pubbU^àya a Vienna un po '̂iodico ita-
lianordntplato : .FoaHeiÉo di Vietinox 
He era redattore un carltePel Sasso, 
US'iva due volte per settimana, cioè 
il mercbledi ed il sabato, e ai vende-
va ili uno spaccio ai tabacchi alXo« 
hfmavhti J^resso la r-^sidenza imperia­
le^ all'insegna del serpente. L'abbo­
namento anrttt4i^e^a diWl^ , 

go le tìvmmi nm^mmn sui 
quali WUsou ritornò,. nà^;agaro 
no ad; alcunimiriJ^ 

i^m 

V-Tt\-J 

àcatarat-. 
fa di ShaJmuka^utti a bordo si 

iiiciiCQ, l l^flItBJfipartiio per 
i SBOOO âbmÙni, sarebbe un eocoo*!^ 
MUttsomo, inoltre tale misura, **'.>,«' i^ 
|vretìéhll wendìcaMWÀ#W de-

U>oparaì, sarebbe !?*Lv8f*'*P errore. 

mWmWm^' re,spihtlM 5ì38"voti 
Cóntrp^ii5. M* proposta -é rinviata 

•V i t . 

sono saiv£^ti>j6 @ono sbai^ca|i nel 
risóla ove si trovano. Un vapore é 
partito per prenderli ; la sorte di \ alla commissiono. Un||iUra proposta 

MQvéon è ' f i f t e r k Wolseley dice ^ »̂ Keyìlton Èhiéd6n«i fe iz iònoim-
• i '""h^ • / î ti _-. > u d «tìodiata ai laVoM.à;flpprovftta. Eipren-
che .Stewart st^^jjene^i^^.^che;^ itìèaî  l^jaura^tMèi MfHiti ^ i ^ ceneaii, 

Il Senato diBcutem seconda lettura 
la iegge'dei'rocidivìsti 

. fornì3ce#d^acqua potàbile la Città,. 
' serve all'irrìgazidne dei ter renì^^ 

è&hvicini, 
L _ _ _ 

.11. reddito annuo.4eliSoÌd^acquedotto 
di BOSA a teì̂ mini delkit^drinia à&U 
ighiegnere P. Oadolinì 4^tiil lire ^ 

annunzia che 

p-_ 

quasi tutti i ^feriti vennero t ra sfa 
riti a Galdu^. » | 

Altro dispaccio ^ 
Karthum fu pi'^sa in seggito a un 

^ Cadimento. ] -• •-^'"%#!-!';-':^ 
Questo dQÌorosp . jivvenifiiento 

produsseun^Bgbilterra e ovunque 
,, pessima itnpi'essione; tutti ^ono^ 

trepidantivsuJla^sorte di Gordon. 
hk^Pall Mail \GazeUe,commen-

^iSr-.i ^f" i;^-

- , - i r j T i F | - i j _, c r i 

I , S, -r.^L'accordo d fatto 
fra ta Francia e rAsaociaiiiona afri­
cana pe^' ià̂  delimitazione daileiiàp'et if 

Il Municipio d ì B O S à s i è ó l b H g ^ 
formalmente^ spedire; aliti lledé f i 

/•Kŝ Esci© .̂ a,.' ,fc|is©lt'•^^a Mì|ano-"ftd 
^ògnì Bemestre 6: i&:g)or|ii pri^a della 
Bcadonaa, i fondi nécUsari per pc^a-

^ l^#¥ coupons ed i rimborsi delle Ob-
.bl'gazÌQni sorteggiate. \ \ 

^'^ 

> N e l e ^ n 

;tando la presa di Kartum, dice" 
Um «Ba'©^àè?ìi^^Mssere:i i |U^o^iì^Ì | :M^^ 

;in, ,;Castal^azzoamando, ^Sarebbe la cònfesssione di una di-
ieri u™usciere delia :Cai»era: .̂a far,. ; sfatta,, .phe dinaiizì al mondo orien-
sgembrarfWttóetto aBse|natogli niel tale siifiifìcherej^bbé guerra, e ri-
corrìdbrio di MahWciCbrió^^ che ap- volta dappertutto in Asia. Bisogna., 
partenne già all'on. Ferrini dfmffll(?- dapprirhÉriAfbrzare l eguarn ig io -
ŝi; dàldépt^a:to a motivb«uaa i ^ y j ^ y i j j ^ ^ dapffè^UfctO, compresa «ud^e^t^ Ignorasi il motivo. 
tìa meotaie. . , ! FIndia, tleafle dovrebbe avanzar-

V usciere trovò in qnel cassetto as-

Congo;*'ìf^'ccordotrmiPbHogallo e 
1*feociaziòne afiicàna sbmbra^Wt^ 
-.Wiish&m^^ ^, ^, Camera --^II mi­

nistro delTè^^cÒlonie, rispondendo al-
iipflterrogàziohe seUL.Portogatlo'' ab^i 
Jdapccupàto il basso Congo, dichiara^ 
cbe il governatore dì l^imola rice­
vette larghe istrusiori! per iar rispet­
tare i diritti dlf^Pbrtogallo.^ • - ^ ^̂  

B a n e o o K , 5 . «- Thompson, go-
vernatorei^èllà ' Goncinòiha, ebbe un 

I colloquio col re di Siam, sùtia costa 

L'impiago del denaro in ff^bbliga-
^ionì JÉtté^L'^ò indubbiàmenlfè il pi& 
ffuttifèTO-eh» ai pòsaa trovare ora. h% 
Bandita dello Stato frutt%|pio il 4 1 , 1 

^̂ ,per Cento; lo ObbÌiga|i^^irFondiario 
Ignioo titolo paragonaBfié^alle Obbli-

zibni lilì^iL^p'orchè ipotecarie, fra-
•tpij0j,ipure ii^4 4|4 por cento.rSi© 

iyj||S^£i'siapigi iSOSA. a€%M9^ 
i^jpvéMéM d i emlSHÌ0ii.^ fpsfti 

*ano,J|ayfiOtì ;pMk \l®t ^p\o» 
- A - j ' J ^ Ì . L . . - . - j . - ^ • _ . . . _ - -^ > - . 

:?\n 

ili 

è'iperta'neK giorni S^^^tO, HA e -tl^ 
^j '^bbralo'^1 

I ^iA-T 

I ,. , . , , . j . | i ^ 5 , . ' V- -̂  ..Èi.,i„surapidamente sopra Metammjen, 
j Biemo-amólii' stamtsdti >d;.a mdlte^^»*^ ^ rj^#à„\,j^fi.«^o*„ ^s IS l^P A •• - JMt , . -, . v : . :, /wiK> fjia'euarnìmone rinforzata diiSuai^^: 

km, deve aprire la s t r a d à r i P J r - ! 

r ' " 

dèli :^,S:^bbraio . : ; 

Ohiarentinr:Giu-

lettere, remònioir à^orOf vari aneUiJ 
ifjarecchi gioielli, una perlàT^àlcune 

..moneta-d'ora, antiche, e un discreto 
numero di marenghi ^ l'usciere cór^se' 

- • ^ _ . - ' ' ' ' L ' ' I y "r 

gnò il: tutti'MUà ^Questura della <3a 
morajla QUìile spedi^^^^^Wvgg**'*'* 

Billa-f^Sfllia F«ihff^ ' •-:',••••••:- ^ 
,arni amicate. 

I9Ha«Hmo;i^l. -̂̂  OhiafèhtiC:Giu-J, . , ^ ^ 3 " ^ ^ ^ ®* 
e T -lii -r '̂̂ ib* - 1- i;ui^i' «i«?' '̂ ;6pai*S0 &> lyornotto lArqumia, seppe fu Luigi, fadeninojcenb0,^c&n "f ,̂  ; •.-.,. .>;>;>..! i . . . 

.Pógn**' i?"!!!- -15 rfis«„h.;irtr^ra,.a.'^oìi»tó fiche nelia^ notte ad .un festino .rdSto 
nub 

yUca '-p; 

ft^arigi, S, — Brière telegrafa 
che egli occupò nella noUQ.dal,2 al 3, 
córr. il passo di Deouvan t ^ è , una 
scaramuccia. - - Nessuna perdita. I 
eh mesi sembrano concentrali ad! un 
orai'-'di marciaT "' "'•::-• '̂i ii^ys .^ 

ber. L'inghilterra deve prepararsi |[ 14.L^flfqvas dicet^^hPp^ónebbe rua^ 
ad ogni eventualità. Il Globe dice jolloc^uio. col re di Siam nell'isola 
^h^ ei Hflunnn «iihìtn qnPrììi'fl rin- Konĝ ^H^ cote|.uìo dosiWek-ató'̂ ali Srèj 
che SI devono subito.speaire mr ^è-destìnatoTconsolid.arQ:,»ii,mutua,a-, 
forzi. Tutto \ì paese mecciterà'Ai^^p^tìcfa^-chr unisce ' 

h c^@«fi'g-.|[S,0sigv'®* '̂ *-i-̂ a*'avvÌso-̂ "d0l 
governo .francesei dice eh(|ri..4,ue.fiOv 
mandanti, francesi e^erciteranao 1 Jdi-

^ j^Hti dÌ"&0HigMrÌtf^ct^mprè3r la v i " 
sita delle navi neutre. ^''i-

i . i - -

dendo il successo del Mahdi; -: 
Posteriori notizie a n n u s a n o che 

2000 uorftfflj furcftU^^iliaafekti^a 
Kar thum! gli inglesi non possono 
che volere p p i ^ a v^njìetta, E noi! 

Ora che lanòbe noi'Ì slamo nel 

. • ! 

in Bósà prafò la Cassa Municipale. 
* ' = -• ^ , , 

in Genova presso la Banc% di Genova 
in Torino presso ìa Banca Subalpina 
_ e di Milano. 
in Torino presso U. Geisser. e 0.* 

Ri^ma lussarla Banca italiana, 
ini.^^o2i pressarla BancaNf^|ol3tana. 
ìp Milano plèsso Francesco |̂  Compa* 
fp; .gooQij^Via S, Giuseppe, 4. 

^•i^^Wgfahò'presso la Banca dfHa Svi| 
ìi-lr^zera Italiana. ;̂^ 
in padoua presso Carlo "Vasoa—Giov. 

" Graèsau -*- Ai Basavi ' 

}• 

- j ' i 
• - 1 -

^j^n^v^fauv^'j 

•P^'-4}J>:'<^^'* 

ile, . mm '•/-, • ' ...- .•̂ ,.- alle-Salme, un .operaso abruzzese ave-
Gervasoni Curio fu Daniele, fabbri- 1 va in rissa ed avvinazzato ferito mor- ** -o « .,: ^v^é,^^ 

-oatora core. celiBèf èpB M*Hni tQ;p j%,^^^„ j^ ^„ ; , t , ; , é ^^,ì„-„rt'„Tryiòl^ Ì ? ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ° ^ y>, ^libiamo 
eia fu Francesco, domestica, nubile. I . 3:^„u„,,/. « «i,« «»-<>•» «u;*«*^ •..= 

«^Bingtfto«o.Giovaivm^di:I)om^i^oj4te^ 
|! mediatore, cdit^^, con Sperandio Mar- I ^ ^ ^ O ^ " ^ ^ » a quell'ospedale ave-
?;.gherijta fu GJIB], casalinga nubile. % | vaf céssafcoCd» viv 
5:^#uM;\'" 

Mftircato t̂ uiKiì «• wumwu.uu, „....«v. I ,».„..*„„UA gìuaisiaria si recò tosto 

Im -r7< n t fa miri- l< - - - — — , . . ' . 

- E . L ' 

^^, „ ^ _ _ re appena, ^arcata 
i di Padova. ^^1. • " v..i A:'V'^..-Mjllà "sqgliaxdél.No8é^&.: ^JUL^ 
iato Luìgivdi Domemco,;Vilhco, I L^utorità giudiziaria si recò tost 

l:;^elibe, di Loreggia, con Meiorin Vit-
ir toria fa Santo, vìUica,\hi?biie, di .Pa-

iSInurSI, — Paccagnella Silvia di 
LAntonio di anni 8, di Padova — No-
f *iU Apollonia, vilUcài-!dr àhnilS, nu« 

l i • è i l e : , d i i . P i o v e * ; i^ ,••> .•••; ,.y^ \.-. .'f 

F. 20N, /)ire«ore, 
:kmomoBwki^ii Gerente ¥espÓ 

• ; 4 „ 4 . r t • ' ' • M M ' S Ì ' I I ' iiir"^Miifiii'iUMiÌi.ii liiiii'i iiiiqiiWnl^iti 
i r ^ < I J s . ^ ^ B i S X i l k j h M . 1 1 III u ^ - i - r F . . ~ ^ » ^ ^ ^ M M Ì Ì M ^ S » S ^ ^ ™ » ' ^ • • * • ' " - ^ - — - — T I , I , I — J » > - n i iiiiiiiLi » i n 3 " . n " f c 

la nostra bandiera,.om G h e / a b ^ i a - : & ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
^̂^ ^ , '^-prontamente gMsrfilff'è'BBnisa's^esa 

mo promesso m agire tn tsna azio- inghiottendo 2 capsule ©wyoe ad oani 
no parallela ali InebiUerra dobbia- pasto, « E B o v ^ t i a queste capsule 

oh;t'» 

versato nel com-
:P3ei:QìQ4elre 

•-ri 

&ul luogo per le tudagmì di legge 

grda OQpietto e roraicida Di Dàbte \ diciamo;1:fin; d^ ra che, ;al l ' I tal ia , 
Pifìtro dGÌ!a,PKOVÌncia di Teramo. Qua-

WaAÌnìHà nrpnprtimnrfP.nA ét-ftAò neî fi, tìggi *ésse sono bianche* 0 
ispecmlità preocouparcenfe . jpg , .^^ ĵ v̂  e f i f i l è stampata sò^rà'̂  
.romis fìnmani. nfìrr̂ hft or- ^^yaacUna.^ap8u(à.%tì èapsuie €Jaiy®è ' 

sbiìb Vii VrtmediO bòP éòcellèhaià della 

gére sull' etichetta lé'fìfna'B. Cìi&to't 

mo m 
Lo faremo domani, perchè or 

mai gli ^ ?ivveuime|^|,, ^ si ^ «vol-
gon(Ì nel Siidan sonò cose-.nostre 

% 
. ; 

v' H 

SPETTACmi 
' i l i . — Riposo. 

CJaribcaìalS, ^ BappréJ 
della Compagnia marioné^P 

f tistica Leon© Reccardini 4^ Ore 7 li2. 

H 

^ T«aft 
;̂ , sensazione 

. ' r f 1 ^ ..V 
</" 

-:i.'-^'jr -t .-. 

. . i . « f f i . b ^ ' 

"\ i w . 1. 

;-.?! 

»̂ '-'^ ^^ Padovèmfebbraio 

con^anii L. 98.25. :;sfs^aB^!i 

5!BIÌ 

7 

i 

in 

li 
\ 

• ; , 

• ; i J 

' ^ ! 

• • • \ 

» 

j V \ • • / 

1.24. 

_ "J r 

Iti venne subito arrostato; 
Ecco duff^VìUime'del Carnevale I ' 
• •] " ' ir";~- ' ?iV « I"-. ' 

' I ? Ì l M l i a ^ i « 0 » ' « clel ld i l e o 
isiDhi ha vinto u gran 

premio dtìlls 300.000 Uro della Lot-
i teri^ 

sum^fcori ,Gas J^&P» dì Torif^o,,j£^qua-
le era)̂ ''iii possesso di trentatnilà"' bi-
glTQttT, RVéna'o"gòmp©Yàto 750 azioni, 

I; conio sVrsc 'cfi ' i^y'75^0^^; '\ ^̂  

I ' J •'̂  i' f . ' . l -1 \ ; - . ' I - • , 1. ' »i ^ . ' -• ^ •̂ ' ••'= • • ' • . : • ' ' \ '^ ; • " • • ' 

tizia nei termini :^iù positiVM desu-
omenàola dalla^rSte^sa Società vmcì-

può ricordar.si ormai il g^sfi^ar-- . 
t^%^iiue Jacob» Parie. 

^':'l-i;^ 

L I . i r ? «a e C t l M 0 
< I 

^.f' 

Ir? 

^ . 

J h 

» 2210; 

Note,' 
Marche, . . 
Banche Nazionali 
MoMUàre :M)iMmto-imÌài- :985.50> 
Costruzioni timbrate » 372 5Ò. 

» opta» » 
Banche Venete . . » 

— *̂ 

y ^ . • . 

Cotonificio veneziano » 
'̂-Tramt̂ 'e'a Padovano » 

• • 

.245. 
273. 
215. 
385, 

' j 

ce. ITTd NFf'^ 

• . - I 

~ - : ' 

;f?M 

^^«làrio^j;^—(E%u^|,a una forma di 
mòbìUssare le rilorse^ dì un ente mo-
;rafe^che da pocojteniipo è stata intro-
Jotta fra noii - r L'iiìea è ottima — 

•"•^ ' ' -1 -

giacché si ^ ^^^^ ^°Ì^- possibile non. 
solo ai grandi. Q^pit^listi, ma anche 
al piccolo •risparmilo di impiegare cp^ 
tutta' sìcu^^da iti d eri ai:%,«3} Abbi amo 
ua recente eî empio di simili" onera-

filoni nelremmissmna che avrà cer-
itamente un ottimo successo essendo 

. S i richiedono- buoneirefereii 
Rivolg#lifeai-^Sìgg;> ! 1^. 

e c « -^rBOLOGNA.^ \ 

_ , ^ l-i ^ H - " — 

i^i^ 
*^-^^:l 

, h • - - r - 1 - » 

; v j i 

r * 

Si 

\ L 

3 ^ 

^f j • : . ^ ' 

, - i n _ , - & . 

per un serio Ufficio dL^Assicurazì 
,m Ancona, giovane scapolo, prati 
'fili rabioi siéf-piV studio coma qisile 
commesso viaggiante. Posizione sta­
bile, duime referenae. 

& Scrivere al sìg. A. B. 

.H^4tffllBa,<polé©15a4©. — UhM ^ 
battaglia tremend^^ .,^ ..coltéttf^ebb^^^^ miglior' modo: • '̂  

::luogo-.fra cinque muratori in un' oste- I ?mm-• ^}ÌI^_MÌ^,,.J^C^,:-J2Ì^ 

,^mMn:vià de^l'ieMll oÉRoma.- i, -
Certo Zucchì,'che fu il primo.jolfe-; 

• sOj, tirò peb.primo'una'-'^oUeUata. Gfì 
aUVrgli- si precipitarono addosso.,©! 

•Vgli dig^jrp delle coitéllate. Sono tutti 

{Promnciax4Ì}f^(X'9lwfJ 
" ...isifils^SMMIii. di ,:̂ ©®.f,̂ jRhbliga„-
zionì ipotecàrie da:Lire 
na fruttanti tire "S Stila 

a pUtt -i' • -

leiascu-
àrino e rimbor-

^ - ' l ' i 

{'<ì\ 
I I > - : - ? r 

dA— 
-J, V" 

; , - ^ 

Interessi e riiiibdrsl^spnplese da 
^uaìsieisi ritenuta pfi^agabili a Ca 

V 

prem^iOftc^ ]<dV Esposizione NazionaU 
di.Torino 1881 • ^ : 

fer i t i. Lo Z u ce h i è m 0 r i b 

mm >s> l'I® Storie®-ita o 
' • - - . ' 

L'alterco ebbe.p|TÌgme dal paga 

T:^ ì : e ^ r A Bti E^ ì 
. ;,..f>>. .».P.-!-i^ 

IW-' l i i sbos ia . ^ 
fAgemià Stefani/ 

• % 

Il ministro degli 

..j-ioSerizitìiie fubbllca iC 

u 
1 . 

• -
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*̂ lAldo (Maispaio fu uno de* più eeje-
ìbrWlfttipitorì d'Italia. NacqueJ Bas-
siano nella Campagna Romana vèrso 
ii'1457 ed ebbe perciò; il sopranom'e: 
di Bassanius. Fu pipecettòre di Al-
"berto Piò, principe di Carpi, che lo 
onorò del nome della sua famiglia. , 
- A Venezia piantò una tipografìa nei 

1488, dove comìiiciò le We pubblica*., 
Kìoni del suo Museaum greco e latino. 
.'^Itra opero dì maritp-e, classiche egli,' 
stampò, in vari aani, e fa il primo a 
stampare il carattere greoo ed inventò 
li les ivo colle Ietterò,che anche oggi 
si chiamano aldinQ,o.veneziane» Mori 
in Venezia i%^atsi-odierna nel 1515, 
e i di lui figli gli succosaeroinel con­
tinuare il lavoro ed il nome da lui 

• S O i ' t ì t i . " •' • . 

r é • ••-- 1 5 . , 

mm^ 
s^^sssm 

'• -.-I 

Ir ' ' 

\^i <^ì 
a r t i a m è ©adamiIJ 

:i-;.nt. 

, La grande notizia del giorno è la 
caduta di Kartum. È caduta quan­
do; gli inglesi coin%oimiti;bàt-; 
taglie ne avevano ..assicurata Ja-
liberazione. 

È WolseléV :. che diede il triste 
annunzio; , al ministero inglese. 

W^aniigizio partecipato dal mini^^ 
ste'i'O suona : «Dispacci ricevuti 

.al\ ministero della gueiTa da Wol--
seley annunziano che? Kartum' è 
caduta il 26 gennaio. Wilson giun-

> I 

se a ; K a r ^ m il 28. Trovò, la pì^z^ 

s^ 

• esteri aperse il Congresso postale, sa; 
lutRiid«;'raj)present^nti delle poteî ^̂ ^ 
za. Quasi tutti i paesi dell'unione pò-' 

••' stal&4ftna.xapprtìsentiati. ."'-." 
• W«iw Cussi©, 4 . •;;-̂ " II' Duca di ' 

Genova, rispondendo âl municipio; à\^ 
New Castle 'che voleva presenClfgU 
un Indirizzo ed usargli altre cortesie, 

-.disse che visitando Sjew Castle coma 
comandante di un v^icéllo da guerra 
italiano, egli si trova^ obbligato a de-

lctina|ferispettosQmerì>a 1' offerta- del ' 
> ! l » : ' • ' • ' • • • ' . ' - , ' - ,••' . . - • ' • municipio. 
• ' aià«lt"0<dl, ;4i»,— Î a Camera decise 
con 318 voti contro 63, di non discu-

'tere la proposta di biasimo contro il 
Governo circa 1' affare,degli studenti. 

'BuesaoB A y r c s , ••41.,-^ Fu decre-
•tato iT corso ;for2oso dei bigUotti della 
Banòii'di'Cordova. ,; 

•••';''I»àriM8t.^'el^^ 5.;-— La: Gaietta 
di Darmstadt smentisce che^il gran, 
duca avesse interrogato la Santa Sede 

, suU^ coridìzioui per ristabilire Ìa:pace. 
%*lìt|1%aa tradii governo e il^Vatieano. 

'̂  E^arigl , 5". —- d^vH&rà; — Revil-
lon presenta ;ia domanda di aitili,, ere­
dito di 25 milioni poi' gii operai di-

za in mano dei irìbelli; ritornò soccupati; domanda ('urgenza. l imi-
sotto il vivo fuoco dei Eemico, lun- Bistro W îldoE crede che la proposta 

» 100. 
» 100. 

nei giorni » , t® , ^ ^ e *® ««eli.-
i>ra lo tm'^H >̂t3 Ot)bHgazioÌQÌ ìpo'if 

^tecarie,4e|la^^ÌttOi'fiSoea con gag-

^afprèzzo di' Lire -436,5© che ridu-
consi a L. ^®t&, pagabili come segue;; 

•• L. 50.-^ alla sottoscrizione 
al reparto : 

•^.. 1 marZiySSS 
L; 186.50 al 25 marzo . . 
» 7.50 p. interessi aaf# 

. —.——.ticipatì'dal IO: 
!febb,;al31 mag. 
che computano 

-i^^i^i^— come contante. 
./L^ Obbligazioni liberate per intero 

all̂ A'to;\3^èlTa' sottoyeriziona avranno la 
in caso di nduzìone. -^^ prèfere 

meno 
179. 

Tot. L, 429. 

Quest'acqua preziosaĵ  e balsamica 
' I supera di gran lunga tu^to le; acatif. 

da toilette finora cefosciut^ 
'IldelicajiO^iib^ profumo, là mopÌ 

dezzà che dona alla poùe, iì bai co-
|jor latteo che poche goccia possoao 

dare una grande quantità d ' acqua ; 
tutto ciò fa ribaltare'!; |>regìittcontà'-v 
stabi lì .^ke quést' acqua *po8glede. ' 
' Dìppiù è utilìssimji p^r aUontanar»:" 
là càViadei denti, dandoad essi quella^ 
bianchezza tanto apprezzabìlo da tutti 
e contribuendo aliti a conservard^lo 
stupito.,;'. ^.,;- i ,...,;'x./', .,,-.,.. 
..AdattatisBìma inoltra ' c s S p r o l ^ 

mp da fazzoletits ;ittQi|̂ i' lasciando qua-
st'acqua macchia aìci^na. 

Poche.gpccie. gettate sudi un ferr© 
caldo, bastano pê - profumare e disia-
feftare qualunque ambiente., , | ^ 

Q ûest* acqua fu pappvcivata ( Ì ^ M Ì 

J ' • I m i 

i 

* -li. 

^ :^4jS^ia :de^l prestito B03A, ol­
tre ai redditi e tributi tutti del Co­
mune.havyi^ pQa,larga e prima iscri­
zione ipoteciiria'per-L.'l,(J02;0CO, su 
stabiii^-cli lìbera proprietà del Comune 
iscritta. all'Ufficio IpotocM diOrisia-
no il 19 muggio 1883 N. 80" Castìlla 

(Questa iscrizione, oltre a tutti 1 be­
ni sta^ThHer'Comune colpisce un a-
c^'Uedotto di recoate costruzione che 

' w™s 
A 

sigUo Sanjli^rto di Padova e prèmiate 
dalla SocìoU d'Incorag'giamaato aaì 
1882. I 
Prezzo d'ognihoUiglìa. liiirji 
Inuentora e fabbricante A® 

SSBaasffiipfflllli in Padova Via deU'O-
Diversità N. Q,. ,.....% 

Deposito IKtil^aap F<Ìlì Dielmì, Vis 
Moravìgli, angolo S. Viuceuso,— idem; 
Dal Cena Parrucchiere,'Voachia GaU 
leria. — W©Bae:rJi& Emporio sposi»-
lità Ponte dei BoieteVi. — WiooHiffi«fe 

' ' ! I - • ' ' " ' 

Francesco Fagiaa Dragbi, Piazza delle 
Blindo e Manin. — , I | d l à o presaci 
Andrea Molinaris, Pariruccbie^a. -̂̂  
J|o,i 'Sgo al negozio AhtonioDÌWi-
nòUi.-™ idem SGhies--k''i Giu3,|pR^»Pa»^-

"rucchiere,""-^ fadlsìwrs Dalla Baratta ^ 
droj^hiere al Pedrocclii, SliSSà 



per r Estero, igl riceTono, eschisivamente 

• oi Ì:::^ 
?pgÌfflTaaTaag£«fitE**^. 

ZONI ,, .vU(8 PàUTOfCrt,, S. Dètìts, 65 
('elE.,^ala, N. 16. 

1 ^ 

• -

.•• : 

presso li 
; 1 

GENERALEMN YERONA ,.• 

: GIMNETTOHALL^'CHXAHA ferm. i ' 
< V •-'. 

- • • 1 . ' • 

•-M 
I ~ : 

^ J Ì : M ' ' 1 — mm 
3,. 

r L •^;y^t-'̂ ^ 

Ognis,,pcoliett*!^ì4^il.tì Wer©, , r s s^ Chiara, è rÌA9}|jigp in opport̂ B̂̂ ^̂ ^̂  
zionei edrèfinunìt.o dqi timbri.e tìima.dello stesso, Oerii uasti,Klìa7porta impresaa là se-
giiente morca: d i a m n s e f t o p a l l a CMas' ia f . c .Sa jBnno quindi da rmutàrsi come 
false, t'Ut.te',q«tìU :̂r,}ifts.t'gÌ5s CÌÌG PI présentB^Kerp senzaJptWììlJItttmafbn é' contnisaógni: 

Qiie4t4^,,pa8t'giie sono i|>r̂ fente',dia|,cfied,i,cl̂ ^^^^ curà^d.ell.e^Tossil Mea-^oss»^ ilr^nsi»,: 
.«fcjall , l^sslmisoaaaslIv.^'P.^^saaBa Jdéi'frtnciufji" ecd.',,̂  " \.'„',.,'''...» •, •", " , .••., •'.. 

• ^ ' E E P O S I T l f Ì :^^^rt ìdsswW'pit ìneri ihe-M Corneììo al l 'An-
gelp;,;,Bern^yj^,jQ45jer Ŝ̂^̂̂  . .Tj^^pi^Ka.yt^ìeri^^^^t^^Iflarosttlc^ Regazzonì — 
-llBÈf^aBì© F y b r ì à - ~ ^Jloaaselic©-Vatizh--. .AtSB't^a Brugcaini.,—-.. l I c ì t u B i o 'Locatelli 
^&.;:̂ 1Et'̂ eTs;.-i4^ Zanetti Qìqii i— E^ipsuISyaraB'ià ,Campioni —̂ tI«iSffli%Fabbi?is, Commessutì 
— "W^roMà: farrripeià Dalla Chiara a Càfìtéìveccliìo'K Palio, ed"*m tu t te !Q altre città; 
p r e^sp j . I3riocip;ali farmacist i • . • :':: - ,•••;. ^Am^mm^r'^ , V . / , , "•]'•' •"•' 

Si spedìscòj3^jgL,pvunque^ le a ,ch|;^l!^|fi4efà-d8nai'o o v a g i i a ' à ! Preparatóre in 

11 - ' 1 • 

• • ' » 

f» 

T.. < del .chimico,: farmucista fi 
I ; H 

l< r i 

l.-ì 

I 

•CéWs-^ l a " l ì l emor rag f ìa {scolo) rcc^c' 
• ' 

• I -- -\^ - ' 

' ; • 

> -

ìielvb le •numeroso tìperienze istituito da abili &1ed,ic^:68ee[>do ortWilBCcertato che li 
Uriime purificato co r l i s t ema Panerei oltre ad «ssere un ottimo rimedio cors t ro le '' 
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I i DE!PÙRATIVG E'fiiNFREscXTi¥#DEii^ SANGUE" 
BREVETTATO DAL ,BKGIO GOVERNO D* ITALIA.;:?' 

èi-^iV Ai' â ' ^ ^ 

."• ' 1 1 

' « r v ^ 
I<rQ.,: 

I <-- L^— . 

tmico successóre ^elf.ff^^^B:rofÀ^^^'^^tnm;Mm.Wn 
N/ 4, (]àlata/$, 'Inarco, ̂ ^̂ ^ ,proprj?i) 

^Éito dì JFtrenze, 
.n . ; - i 

tì' 

' liIni;bocc^:-|p#^i^t«| cadauna,--^^:In:;ScatQb:-(riaottQj^fi^,p4v9r€) I.., * , ^ 
v; : la ideatola'piti ?l«ballaggio. '̂ ,,,,^u. r.-., >ÌL./,, . . - ' ,. ..,^^,. ,.:,. . .., 

. • ' I H , 1 1 . 1 

. . S I ' 

S ; 

tu 

t£tM±M FlMNZE È SOPPRESSA 
; ' W,'l».:Jf signor possiede tuttie^^j^g^^icette ; scritte 41 pfopiio 
piignd dal fu pr(?fcj<||^ Pagliaii|stio,,a!io,.più^uti,iocu^ *^%* '̂M; 1° .designa 
•quàÌÌ|èÙo,iuc,^^^^ sfida â̂ ŝ̂ jp̂ jeritirio,,, ,^vsnt.ì.^J^^jCqiopetentl, autorip, (piuttostocb'è 
Pcorrèfé" alla l . p a g i n a dé^ Gmmìl)^ Enrico, Pietro, ,Gipvai}ni.Paglìmi(> estuiti ' ^é'olaro 
che" aùdàcementtì ^evfaVsamente vantano questa successione; avverte puCedìnon tìonfon-

questo legìttimo • fprinlcQ, coll 'al lro pr^epay^to' sotto iriidiDe ' di AlbeT^to Pagliano 

5M 

IrTntr 
affeiÉioni catarrali degli^ organi del respiro, spiega ancora in modo' sorprendonte la s"ua If 
azione sulle muccoge fèlla VèssicR e di tut tb l* applfftto genitoH^rJtìnrio, era naturala '' 
il supporre che una sbìuzione concentrata di esso, a p f i l i t l m e n t e preparata con l^ag-' 
g'^»"^i^ di quRlcho leggiero astringentef^dovcsso recare^J .medesiniìi benfiaci : effetti.alla 
muGCosa deir .uretra ufffjtta .da blenorragia, portiauldla in. eontatto diretto della parta 
a p ì m a ^ t a cpimeKzo'di r ipetute lavande o iinettokl. 'Pmmm.-y- . «̂ *̂ 

y^^t tkconval idarono pien^ questa iògt^^ indu'iip.!?^ la I r tSc>,aosi« 
di Catrame purificato serve mirabilmente a guarire !a blenorragia, senza esporre chi 
ne fa,uso, ài perìcoli .e agli iiiconvenìenti,,ai, quali vanno incontro coloro che adoperano 
1© tai:ij|j[^^,van.tate iniezìo;ni>caMtichej che per l o ^ ù contengono'sali di Piom&o, di Mer­
curio J), à^ Argento, v 

"'"= ' ^^¥ 
m^- _ 

MI vei ì i l^ lu- t ia lSe l e p r l i i s a r i e FarBassele st^I^^.^l.-^fl 1 
• ' ' , • _ - , • 

: ; , con relativa istruzione 
isoitlgìla,' 

r • i 1-i.i, = < 

' '''^^^m^.^p^^ farmacia Cornelio Vi Ber^^di m^ 
TQTs&^BaccnetU al Ponte S- Leonardo <^ M^aséi^g^asg^s AndolfaUo. 3354 
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' r ,Sf LIQUÓRE f. PILLOLE r^L 
.^1 Liquore guarisce, gli accessi come per incanto. 
m.e Pinolo, depurative, preoengono il ritorno degli accessi. .,. •,; '̂ '.- ,. 
^Questa cura porfcttamente Innocua, d raccomandata dalV Illustre D' NE-
LA-TON è dai principi della medicina/ leggere y loro, tesùimotiiamc nel piccolo 
Srattcèiù,unito ad ogni ì^occHUh che si manda ^faiis da.^Parigi o si da 
presso i nostri depositarj, : '^' "'̂  

Msìgerey come garanua, sulP etichette il bollo 
del governo francese e la firma : 
ÌQUÌU airÌDgroas9.pr(BBD:F, COMAB; r- 3t-C!at?il9, 28, hììgU ,.,-î »^<:.*T*---r • 
Deposito a MUano ed a Roma presso MANZONI o C*, e 

•{<>^ -N 

. • 

- < 

-•- .-
I I 

W?ì'i^!'-
.f? 

ìm..-^^^'i 

3350 rmn^h^i^'^ff/: -;,'. Ma' i^^. 

ì ^ i : • 

ì\)ii\\ P,-irmar.ìstI.'. V I 
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AMTICOLERiaQ} 

Prertilàl! con medaglia d'oro airEsposìzione Nasìoriaìè'di Milano, 1881; 
Vienna IÌ73 — Filadelfia (876 - Parigi 1878— Sydney j U J t 

eiBnixeiieé" l'Oso. .•;. 
f̂ e ^Hd'lj 
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, ,11 BF®re©t',lffi^,sssìca à;ìil:. liquore più igienico conosciuto., Esso .è raccoraan-
Idato da celebrità mediche, ed usato in molti OspedaU,^fIbÌF®B'5iet ^nai&osja non 
si, deve confondere con molti Fernet messt m^commercio-dapoco tempo e che 
ìion sono che imperfette e nocive''imitazigni. Il F e r n e * B B r a e c a estingue la, 
sete, facilita là digestione, stimola r a p p e t i t p . g u fabbri interraittentiial 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di ' fegato, spleen, mal di mare , nausee 
in, genere. Esso è .'^'ss=^pl!fQ3g®-i^sn^^©4sl©spS.eo. 

EFFETTI GARANTITI PA CEBTÌFICATI MEblOt; 

' - '^ 

' • I <• •. 

irjs:i'f;^E.'^iBA(^fai£^j 

.1 , '.i 

' . 

^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BEKGÀL'CENTRALE 
: i V ,. -,. ; ,: , :, ; ., Bengal Kishnagur^ B Ma0io I883i:,, ;' 

PRKQ. SIGKORX F . L U BRACCA,-•• '" ' ; . r ,,̂ ;̂ '̂ '̂': . f ,••. ""• ' 
Qualora le' SS- LÌ., coi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere.il loro celebre 

FerMci-BfrasM^sa a prezzi ridotti come Vanno scorso, ne prenderai,dodici doz-
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Bi|lietli diretti per;'!r^li«?aliw©M|i&, ^alparaisOgirCalslea^a, . ^ r i ^ a . 
Ca l l a© ed altri Porti del, Pacifìcĵ ,>,con trasbordo a M®iile^idlc® sui Piro­

scafi ^e\\2>, PdUf(c^Bieam'Ndmga^^ . /v: :;.' > '̂ /^ /: 
^ ^ 

• '.r-i'- -.'-i 

J^i.4 i l p l f vapore IL'ftsilSn^ì partenza il 22 MARZO s^guifi dal'JPla.ta 
VSl- IPi i l f t j^ l^^ direttamente prendendo merci e passeggièn anche per tutlf 
gli altri ^ortì del Pàcifìco cori trasbordo a Valparaiso siii--vapori della Pacific 
Steam Navigatìon Company,'— • .•. • , 

•f; 

^ 11 SS wmm 
sile) iì vapi^p 

partirà direttam^enta per MI (Bra-
.• - •.' 

zme. 

j / 

. 1 

. r 

l i 

• VoitmoW^TM^i ci^^ moltò^ìitiltì pei colerósi ì quali non di rado col solo 
usò dfel medesitìio^iuperanoià) .malore mortale, e ricp^eranft^perfettasalujte. ; , 
- I n generale lilFeìreelBSE'saKfiesft Ci :riesce molto vantaggioso p^r tutti^i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamoute caldo. 

iDevotissimo loro fieoo, ; >; ^ i : H. Voz%i,:Pref. Ap, 
•ifiiT^ii-

•hi-rr 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
' . ' ' ' - ' • 

\^k^ 

: I 

% • 

m^ NapqU,Jii .Dicembre 1873. , 
Certifìep io éottpspritto di avere sqm^i|"'^^'''*^*° "^ '̂'̂ ®P®^* ;̂̂  '̂ ^̂ '̂ ^ Conoc^nia 

iV'ffi'erBa^è SSs'̂ aatì^^ al convalescenti di Cojeia con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza^ a siffatto liquore 3eì tubo gastroenterico dei colerosi,i 
quali dopo' cosi tiWà malattia, sogliono avere sensibiìissimp le vie: digestive. La 
p ^ W a p i r t i : ì é » l * W Ì ^ ^ d J g e s t i v a che si ridesta, onde il progressivo benes-

- : I . . i >. 

' P e r imbarco dirigersi alla Sede della Società, via Si Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
»»' 

= ^•,-F--^:f:-c • v V M - " i - ^ V " , ' ^ . i ^ f v -

1 r 

- I I 

: : •• Dei Soc'et̂  A m i » Falitiriea Galee e C e i e i ' ' 
Ila. Cusal© If^Mfefl'M^a^o-(iieala^lfsi d ' ^ s ' 0 s\ l i I i j : l L r f # - - t § S t ) 

: . ' • • - - • . ^ 

Capitale vergato tt, ^ 

•̂  

L I 

• t (JT' 

sere che i ccnvalescenti né risentone. 
/ ' , Il Medico Primario FRANCESCO FI^DE. 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fède. • 
Ut Sindaco SPINELLI . 

Visto là IfigalizzUziona dejla firma sop'rfiiBcntta del Sindacó^^tìi Napoli, pel Pre ­
fetto segue la firma. ^ < 35^6 

PREZZI: in BotligUe da litro L. S ,5# — -Piccole L. t ,5 l» 
t^-£.̂ aà:4BauibSU«iw±f£' isjieffac.-XA .L ,JO^ .1 . - x \ ,>^ > f — 

É • i i iuMmxni i . in i i i i . I I i v i i — - r - | — — " - > 

4 ~ I 
r^^-Uj-^f^ ' A. 

cem,enti esteri p e r c u i tende vieppiù a sostituirli. 
Inalterabile al gelo, può nei casi urgenli adoperar&i anche d ' inverno. : " 

ì L>ì sua presa essendo lenta, ogni muratore è capace,di lisarlò senza bisogno di r icorrere 
,ad operai speciali. . # , , , , . ; • , ^/ ., 

Intrp.dqito nella proporzione di l i lO in una m^lta di calca ordinaria la rende fortemente 
idraulica,,ed jda^*^ P^'' fondazione in calcestruzzo. , ' ' ' 

. ^ ^ p ì i c a w f i ^ ; Misrciap.iedi, pavimeni), terrazzi^ volte, monoÌiti,:pontì, canali, tubi resi­
stenti a forti pre-7SÌoni, vasche, piastrello per pav1liientì:^f?occbli;!^balu8tri, stipiti, pietre a r ­
tificiali decoràlVvérlrìveVtitaénti dì m^ 

Portland l^squali ià (succhi da rutroc^dere entro un mese) . L. "9 .—• ai quintalà^te 
Id. • 2V id. id. ' y> 5 - . » 
Id. • 3 * • id ; • :••,"•;••• ••• ' ^ 4 | , . • •• , • ^ • •' « » ' 3 « 5 .̂ » . . . 0 . 

Facilitazioni nei prezzi per fòirnittìreii^^^^^ • ; 
,, <• : '1 Direzione, della ^ocieià in Cosale Monferrato 
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